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Le polemiche non salveranno il cinema italiano 

Il punto è questo: rimettere 
in moto la macchina produttiva 

Il comitato di agitazione 
degli attori non è d'accordo • 
con il tentativo che i par­
titi, unanimemente, stanno 
espletando per sbloccare V 
incresciosa situazione di 
stallo in cui si dibatte il 
cinema italiano, già alflitio 
da una crisi, certo non im­
putabile alla controversia 
esplosa alcuni mesi or sono, 
Si osserva, in un documen­
to emesso la settimana scor­
sa, che basterebbe un prov­
vedimento di carattere am­
ministrativo (una circolare 
forse?) per rimettere le co­
se a posto e si invitano le 
forze politiche e il governo 

a rinunciare alla soluzione 
di un decreto legge, ammes­
so e non concesso che l'at­
tuale congiuntura ne renda 
attuabile l'approvazione. 

Questa, però, è una ri­
chiesta che rimane priva di 
alcun costrutto poiché il mi­
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo e i suoi funziona­
ri (tre dei quali sono stati 
incriminati per peculato) 
chiamati in causa da • una 
denuncia, non sono in grado 
dì diradare i dubbi sulla le 
gittimità dell'interpretazione 
di una legge, spettando tale 
prerogativa al magistrato ov­
vero a chi legifera. 

Stando a quel che asserisce 
il comitato degli attori, si 
direbbe che i responsabili 
dell'arresto della produzione 
siano i produttori, i quali 
avrebbero proclamato una 
serrata. Pur non escludendo. 
in via di massima, che inal­
che imprenditore abbia col­
to questa occasione per ti­
rar giù le saracinesche del­
la sua bottega, a noi sem­
bra che sia improprio l'uso 
della definizione impiegata 
dagli attori. Sino a prova 
contraria, è stato il ministe­
ro dello Spettacolo che. per­
venute le prime comunica­
zioni giudiziarie, ha sospeso 

Lunedì assemblea dei lavoratori 
della produzione cinematografica 

ROMA — La segreteria provinciale della 
FILSCCML e il comitato di lotta, desi-
innato da 800 lavoratori del settore pro­
duzione del cinema, hanno convocato per 
lunedi prossimo. 12 marzo, un'assemblea 
delle maestranze delle troupe (cinema e 
appalti TV) che si terrà alle ore 19.30 ne­
gli stabilimenti De Paolis 

Scopo della riunione, è detto in un co­
municato stampa, è la definizione della 
piattaforma di lotta che « ponendo al 
centro l'improrogabile varo di una legge 

organica di riforma della cinematografia, 
indichi gli obiettivi immediati, politici. 
economici e produttivi dei lavoratori, sui 
quali essi parteciperanno allo sciopero 
generale dello spettacolo 11 14 marzo ». 

Nel corso dell'assemblea verrà eletto 
anche, secondo le norme statutarie del­
la CGIL, 11 consiglio della FILSCGIL 
del delegati di reparto del settore pro­
duzione, in rappresentanza delle varie 
specializzazioni ed attività. Sarà succes­
sivamente 11 Consiglio stesso ad indicare 
un responsabile. 

Incriminati per peculato tre 
alti funzionari del ministero 

ROMA — Tre alti funziona­
ri del ministero dello Spet­
tacolo sono stati incrimina­
ti dal giudice Istruttore An­
tonino Stipo per aver con­
cesso dei contributi statali 
a dei film che. Invece, non 
presentavano i requisiti ri­
chiesti dalla legge sul cine­
ma per essere dichiarati ita­
liani. I tre incriminati .so­
no: l'ex direttore generale 
del ministero, Franz De Bia­
se. e gli attuali direttori, 
Aldo Saura e Mario Di Sil­
va. L'accusa: peculato. Sti­
po sostiene, infatti, che i 
tre fossero «l corrente che 
le pellicole vennero (per ci­
tare una delle clausole in­
dispensabili anche se più 
controverse) girate in lin­
gua inglese e non in ita­

liano, ma che, nonostante 
questo, il denaro venne da­
to ugualmente. 

Del resto, che ì direttori 
sapessero dei film girati in 
inglese, l'hanno ammesso 
essi stessi in una lettera in­
viata, tempo fa al sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca. Paolino Dell' Anno, il 
magistrato che aveva aper­
to un'inchiesta in seguito 
alla denuncia di un gruppo 
di attori che accusavano 1 
produttori, appunto, di aver 
ricevuto delle somme dallo 
Stato, senza che i film pre­
sentassero tutte le caratte­
ristiche per essere dichiara­
ti italiani. Questo partico­
lare della lettera, però, è 
stato smentito, in serata. 
dall'avvocato di De Biase. 

Dell'Anno, però, chiese la 
archiviazione della denun­
cia. ma di diverso avviso fu 
il giudice Stipo che respin­
se la richiesta di archivia­
zione. avanzata dal Pubbli­
co ministero ed inviò circa 
60 comunicazioni giudizia­
rie. Trenta, dirette a prò 
duttori cinematografici, so 
no state trasformate in 
mandato di comparizione 
con la contestazione dell'ac­
cusa di concorso in pecula­
to. Parallelamente sono sta­
ti svolti accertamenti nel­
l'ambito del ministero del­
lo Spettacolo, al termine dei 
quali, e dopo la stessa let­
tera dei funzionari. Stipo 
ha deciso per l'incrimina­
zione di De Biase. Saura « 
Di Silva. 

ogni pratica re'ativa al rico 
noscimento della nazionalità 
italiana dei film. Ed è altre 
si fuori discussione che è 
stata la Banca nazionale del 
lavoro a decidere conse­
guentemente di non erogare 
crediti fintanto che non sia 
avvenuto un chiarimento. 

La scelta compiuta, a onor 
del vero, non poteva essere 
più disastrosa, ma equivar 
rebbe ad abbandonarsi alla 
liti pura demagogia adde­
bitarne. per un verso, la re­
sponsabilità agli operatori 
economici e, • per l'altro. 
prendersela con il ministero 
a causa del suo comporta­
mento. 

Si applichi la legge!, in­
vocano gli attori del comi­
tato. ma II ragionamento ha 
un vizio: è semplicistico, 
giacché proprio V'applicazio­
ne del dettato legislat'vo è 
stata contestata. Che i de 
nuncianti abbiano una pro­
pria opinione al riguardo, lo 
sappiamo, ma slamo altresì 
alla presenza di pareri op­
posti e contrastanti (e tutti 
aventi una parte di fonda­
mento). per giunta confor­
tati da formulazioni che nel­
la 1213 si prestano a diver­
se letture. 

Questo è il garbuglio che 
attende di essere dipanato e 
occorre scioglierlo subito per 
riattivare intanto la macchi­
na produttiva, in attesa di 
una riforma che organica­
mente riconsideri la materia 
cinematografica. Ne va di 
mezzo il lavoro di migliaia 
di persone, in una delle fasi 
più drammatiche vissute dal­
la cinematografia italiana, e 
si devono evitare i danni che 
procurerebbe all' industria 
nazionale una prolungata 
stasi. 

E' necessario, dunque, che 
il ministero dello Spettacolo 
non indugi a presentare una 
proposta precisa ai partili e 
che questi riconducano — co­
sì come hanno dichiarato — 
in una visione riformatrice 
globale i problemi sollevati 
da una categoria fra le più 
disagiate. 

Mino Argentieri 

MUSICA - Novità di Bussotti e Xenakis all'Aquila 

Un arcobaleno di suoni 
Le musiche, commissionate da varie istituzioni, gireranno ora per l'Italia 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Syivano Bu&sot-
ti e Jannis Xenakis — due 
protagonisti ne) campo delle 
nuove esperienze musicali — 
sono venuti alla ribalta, do­
menica. ir- un concerto di 
novità, avviato dalla Società 
aquilana « Barattelli ». 

Diciamo « avviato », in 
quanto nel concerto si confi­
gura il buon esito di quella 
iniziativa promossa da varie 
istituzioni musicali (la Barat­
telli. aopunto. l'Accademia fi­
larmonica romana, l'Unione 
musicale di Torino. ?!i Amici 
della musica di Palermo e 
Peniffia). mirante a dire 
commi^mnl al nostri com­
positori e ad assicurarne. 

poi. un giro di esecuzioni. La 
prima volta il giro è partito 
da Ruiiìà, Olii ai tvvvia dall'A­
quila. con la collaborazione 
del « Divertimento Ensem­
ble » di Milano (già più volte 
apprezzato: a Roma — Villa 
Medici — e nel Castello di 
Sermoneta), diretto da San­
dro GorH, musicista di pre­
ziosa sensibilità contempora­
nea. 

L'uno. Bussotti. propenso 
sempre ad assecondare il 
soffio della fantasia: l'altro, 
Xenakis, puntiglioso semyre 
nel dare alla musica il tocco 
del rigale matematico, sono 
apparsi bene insieme, grazie 
proprio alle opposte ambi­
zioni. 

Xenakis tiene anche il pun­
to di una tradizione classica. 
Fiendiatiio Ànakiuria, un 
brano magniloquente risalen­
te al 1969, nuovo per l'Aquila 
ed eseguito prima della novi­
tà assoluta. Rispuntano sono­
rità di arcaiche bùccine, in 
una partitura che si richiama 
ad una « sovranità » (Anakto­
rio) che potrebbe adombrare 
un sovrano distacco dalle co­
se. A questo brano ha fatto 
seguito Palimpsest. fresco 
d'inchiostro 

Che cosa è un palinsesto? 
E* una pergamena su cui 
« raschiando » (pseslos) di 
nuovo ipalin) sì ottiene un 
nuovo tes'o. Tn questo modo 
sono vomii alla luce te>ti la­
tini e greci. 

JAZZ - A Roma Lol Coxhill e Andrea Centazzo 

Quando il sax ama i tamburi 
AI « St. Louis » il blues sanguigno di Joe Lee Wilson 

Il « Teatro delle Briciole » apre la rassegna all'Argentina 

/ ragazzi e 
le streghe 

U Teatro delle Briciole di 
Reggio Emilia inaugura que­
sta sera alle 19. all'Argentina, 
la II Rassegna internaziona­
le Teatro Ragazzi con Miche­
lina la strega, uno spettacolo 
di burattini e pupazzi ispira­
to ad una favola tradizionale 
piemontese. 

La rassegna che prevede 
anche una mostra permanen­
te, allestita nel secondo ordi­
ne di palchi del Teatro, pro­
seguirà fino al 1 aprile. 

Qui di seguito diamo il pro­
gramma dettagliato della ini­
ziativa. 

8-7-8 marzo — Teatro delle 
Briciole di Reggio Emilia: 
Michelina la strega 

910 — Milnchner Marlonet-
ten Theater (R.P.T.): La sag­
gia — Théatre en transition 
di Montpellier (Francia) : 
Quando ero piccolo non ero 
grande 

11 — Teatro Minimo dei 
Pupi Siciliani: // paladino d' 
Assisi 
12-1314 — Milnchner Mario-

netten Theater: Il pescatore 
e sua moglie 

15-16-17 — Teatro Popolare 
la Contrada (Trieste): Ma-
rioneite in libertà 

18 — Il Torchio (Roma): 
Tappati le orecchie per non 
sentire il freddo 

20-21-22 — Teatro de". Burat 
to (Milano): Cipi 

23-24 — Teatro La Tosse 

(Genova): Recitar cantando 
(L'opera raccontata ai giova­
ni) 

23 — Elena Cardas (RFT): 
Bambini di tutto il mondo 

25 — Spaziozero (Roma)-
Dedalo 
~~ Per « Le mani che muovo­
no i sogni » — Burattini tra 
Oriente e Occidente: 

27 — Bali (Indonesia) 
28 — Giappone 
29 — Turchia 
30 — Cecoslovacchia 
31 — Antonio Battiloro (Pul 

cinella) Napoli 
1 aprile — Fratelli Napoli 

(Opera dei Pupi). 
Da domani al I. aprile al 

Teatro Argentina sarà espo­
sta « La mostra di Vittorio 
Podrecca » a cura di Maria 
Signorelli. 

Seminari: 
19 — « Fare teatro per ra­

gazzi » presso l'AGIS (V. Vil­
la Patrizi. 10) con Gianni Ro-
dari, Mario Lodi, Edoardo 
Sanguineti. Renato Palazzi. 
Mario Serenellini. Giuseppe 
Bartoluccl. 

26 — « Materiali filmati ed 
audovisivi sulle marionette o-
rientali ». Presentazione del 
Prof. Nicola Bavarese 

30-31 — « Melofiaba: tre vol­
te è un incantesimo » (espe­
rienza didattlco-espressiva) 
presso la Tenda al Quartiere 
di Ostia con l'Assemblea Tea­
tro di Torino. 

Un'immagine dallo spettacolo « Dedalo a, del gruppo Spazio 
Zero, presente alla Rassegna. 

Un altro allestimento di « Il pazzo e la monaca » 

Questa satira beffarda più 
grande dei suoi interpreti 

ROMA — In coincidenza non 
dei tutto casuale con gli ul­
timi giorni romani della 
Mostra dell'avanguardia po­
lacca, è andato in scena al 
Politeama un allestimento del 
Pazzo e la monaca di Stani-
slaw I. Witkiewcz: il terzo. 
se non erriamo, nel giro di 
sette anni. Il regista Salvato­
re Santucci, e i giovani 
membri del Laboratorio 
« Teatro Libero ». attivo dal 
'77 nella zona Sud della capi­
tale. impostano la rappresen­
tazione, nel piccolo spazio 
(claustrofobico di per sé) 
della sala di via Garibaldi, su 
toni di un esasperato grot­
tesco, avvertibili già nel truc­
co violento, quasi da clown, 

degli attori, e nell'uso sfer­
zante delle luci. 

Dsl testo di Witkiewicz, che 
risale al 1923. si pone in luce, 
comunque, più il versante 
tragico di quello umoristico, 
sebbene non manchino effetti 
sinistramente comici. Col ri­
schio che questa satira bef­
farda e stralunata, di cui so­
no oggetto sia la vecchia psi­
chiatria sia la relativamente 
nuova (all'epoca), psicanalisi 
di scuola freudiana, appaia 
come una sorta di denuncia 
diretta della repressione ma­
nicomiale: laddove, semmai, 
l'autore rivendica i diritti 
sovrani della poesia (e un 
poeta è infatti il protagoni­
sta). come forma assoluta di 

espressione e di vita, sottrat­
ta a ogni regola o responsa­
bilità sociale. 

// pazzo e la monaca costi­
tuisce, a ogni modo, un insi 
dioso quanto affascinante 
campo di esercitazione, anche 
per teatranti più sperimentati 
di questi, pieni d'altronde di 
impegno e di buona volontà. 
Ma l'interprete principale. 
Armando Cotugno, mostra 
già qualità notevoli, che pia­
cerebbe vedere ancora alla 
prova. Alla « prima ». vivo 
successo (repliche fino al 9). 

ag. sa. 

Dramma comico 
di Mario Moretti 

ispirato al «Naso» 
di Gogol in scena 
al « Trastevere » 

ROMA — Stasera, martedì, la 
Cooperativa Teatro in Tra­
stevere mette in scena, nella 
sua sede (sala A). Il Naso. 
« dramma comico » di Mario 
Moretti liberamente tratto 
dall'omonimo racconto di 
Gogol. scritto nel 1835 e og­
getto. anche in tempi recenti. 
delle più diverse interpreta­
zioni. Lo stesso Moretti cura 
la regia, impostatu su un cer­
to rapporto fra l'umorismo 
«meridionale» di Gogol. rus­
so per lingua, ma ucraino di 
nascita, e i possibili corri­
spettivi nostrani (Commedia 
dell'Arte, Opera buffa). Di 
qui anche la scelta dell'attore 
Luigi De Filippo per la parte 
di protagonista: accanto a lui 
reciteranno Roberto Bonanni. 
Leds Palma. Stafano De San-
do. Wiliam Zola. 

Dal 18 marzo 

Cinema e 
sport: a 

S. Vincent 
il 35° 

Festival 
ROMA — Un festival unico 
nel suo oliere, è il caso di 
dirlo. Parliamo del « Concor­
so internazionale di cinema-
tografia sportiva ». giunto 
quest'anno alla sua 35. edi­
zione. 22 sono i film selezio­
nati che saranno proiettati 
nel corso della rassegna di 
Saint Vincent dal 18 al 25 
marzo. Una giuria interna 
zionale. composta da cam­
pioni sportivi, esperti di ci­
nema e rappresentanti della 
stampa e della televisione, ef­
fettuerà un'ulteriore selezione 
dei film durante i sette gior 
ni della manifestazione. Ai 
tre migliori saranno assegnati 
gli « Stambecchi d'argento ». 
Ad altre due pellicole che si 
saranno distinte per valore 
artistico e tecnico saranno 
assegnati due « Premi specia­
li >. E' annunciata la parteci­
pazione di Muhammad AH 
(Cassius Clay). Nel quadro 
della iniziativa, si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema: 
« Per un modo nuovo di fil 
mare e raccontare lo sport ». 

Racconta Italo Gemini. 
presidente del comitato orga 
ni/zatore: « Inaugurato per la 
prima volta il 27 dicembre 
del 1938. il Concorso è coeta­
neo del Festival di Cannes e 
segue di pochi anni la nasci­
ta della Biennale di Venezia. 
Ber 32 anni si è svolto a Cor 
Una D'Ampezzo e da tre armi 
trova degna cornice a Saint 
Vincent, in Val D'Aosta. Lo 
sviluppo che hanno avuto ed 
hanno nel mondo di oggi sia 
lo sport che il cinema ha 
trovato nel Concorso intema­
zionale di cinematografia 
sportiva (al quale hanno pre 
so parte sempre paesi in 
primissimo piano nei due 
campi come gli USA, l'URSS. 
la Germania, la Francia, la 
Gran Bretagna. l'Italia, la 
Svezia) un importante ri­
scontro. L'albo d'oro della 
manifestazione è ricco di 
film e di opere 

Compito di questo Festival è 
infatti duplice: si rivolge alla 
sensibilità interpretativa di 
determinali avvenimenti e a 
ciò chy di promozionale, di 
studio e di preparazione si 
verifica dietro di esso, con * 
riflessi anche sociali oltre 
che individuali 
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ROMA — In un calendario 
eccezionalmente ricco di im­
pegni — reduce da un lungo 
viaggio (nel corso del quale 
ha svolto attività concertisti 
ca e didattica) negli Stati U-
niti. da una breve tournée i-
taliana. che lo ha portato fra 
l'altro a Udine. Firenze e Pi 
stola, e in procinto di ripar­
tire nuovamente per l'Ameri­
ca — il percussionista friula­
no Andrea Centazzo ha trova­
to anche il tempo di dare un 
concerto a Roma (sanato se­
ra al Murales), in compagnia 
di quell'enigmatica e affasci 
nante figura di « improvvisa­
tore ambulante r che rispon­
de al nome di Lol Coxhill. 

Sopianosassofonista ingle 
se dal passato molto pitto­
resco, quest'ultimo è perso­
naggio assai discusso: già a-
nimatore di formazioni tea 
trai musicali, già compagno 
di lavoro di musicisti pop 
che apparentemente avevano 
con lui molto poco da sparti­
re, già streetmus.ctan girova­
go. e soprattutto geniale di­
panatoio di stream of con-
sciousness musicali sovrab­
bondanti di chiaroscuri, pieni 
di umori diversi e di citazio 
ni ricorrenti (l'altra sera si 
potevano avvertire perfino gli 
echi di un'improbabile Nights 
•n Tunisia), solo lontanamen­
te ispirati (e solo nella strut­
tura narrativa) a quelli che 
hanno reso il grande Omette 
Coleman uno dei « maestri » 

f più amati odiati degli ultimi 
! vent'anni. 
! Per questa straordinaria 
•personalità. Centazzo si è n 
1 velato un partner ideale, ca­

pace di assecondarlo in ogni 
flusso sonoro, e di suggerire | 
a sua volta idee musicali con 
una fantasia che non gli co­
noscevamo. dando vita ad un 
dialogo ricco e stimolante, 
intessuto di continui rimandi 
e articolato in uno sviluppo 
privo di pause creative o di 
cadute di tensione. 

L'incontro fra i due (che 
avevano già suscitato nume 

Da stasera 
Lucio Dalla 
in concerto 

a Roma 
ROMA — «Prima» naziona­
le, questa sera al Teatro Ten­
da di Piazza Mancini per Lu­
cio Dalla, In concerto fino 
a domenica 11. per presen­
tare I brani del suo ultimo 
long play mg, appena uscito. 

Lo spettacolo musicale, pre­
senterà, con Dalla — al qua­
le viene unanimemente rico­
nosciuto il primato tra i can­
tautori italiani di ieri e di 
oggi — due voci nuove del 
mondo della canzone. Ron 
e Franco Ciani che proven 
gono anch'essi dalla «acuo 

j la bolognese ». 

rose polemiche, fra l'altro, 
dopo la loro apparizione alio 
scorso Festival di Imola) non 
è nuovo, e. a giudicare da 
quanto si è ascoltato al Mu­
rales. promette un futuro in­
tenso e indubbiamente inte­
ressante. 

Nella stessa sera (e nel 
pomeriggio del giorno suc­
cessivo) al Centro Jazz St. 
Louis si è esibito in concerto 
U cantante nero-americano 
(residente da qualche anno 
in Inghilterra) Joe L*e Wil­
son: bluesman dì eccezionali 
doti vocali, che meriterebbe 
forse una considerazione 
maggiore. 
Intelligente rivisitatore di 

« classici ». e autore egli stes­
so, il cantante di Oklahoma 
City ha dato vita, di fronte a 
una platea quasi piena e 
spesso entusiasta, a un con­
certo di ottimo livello e mol­
to gradevole, ben assecondato 
dal bassista argentino Ric­
cardo Calerai. dal chitarri­
sta italiano Paolo Radon! e 
dal batterista nero George 
Brown (che. forse per qual­
che eccesso alcolico, tendeva 
ogni tanto a rallentare il 
ritmo dei brani in maniera 
preoccupante). 

Stasera, sempre al Murales, 
è di scena il nuovo quartetto 
di Enrico Rava, con Roswell 
Rudd al trombone, Giovanni 
Tommaso al contrabbasso e 
Brace Ditmans alla batteria. 

f. b. 

Che cosa abbia « raschiato » 
Xenakis, non sappiamo bene. 
Si tratta di una partitura 
minuziosamente redatta, pre­
cisa e inesorabile, nero su 
bianco in medo dei miti vo. 
Ma in senso Iato, questo Pa­
limpsest suggerisce un conti­
nuo apparire e cancellarsi di 
suoni. Negli ultimi tre minuti 
(sono undici in tutto) la mu­
sica (è per tredici esecutori) 
acquista una densità, uno 
spessore, un piglio che fanno 
del palinsesto un testo auto­
nomo, durevole e veritiero. 

Al rigore di Xenakis si è 
contrapposta non l'evasione. 
ma la coerenza del nostro 
Bussotti. vigile pur nell'ab­
bandono alla dolce fantasia. 
Diciamo di Tramonto, un trio 
per flauto, clarinetto e corno 
(Oallotta. Zappatinz e Crott 
che citiamo anche in rappre­
sentanza di tutto l'Ensem­
ble): ima pagina dotta, ma 
anche gonfia di palpiti, tanto 
più sensibili, quanto più i tre 
strumenti si liberano dal 
groviglio collettivo, per vol­
gersi a mesti .soliloqui. Una 
musica cui Bussotti dà l'a 
nima. come si avverte oure 
dalle indicazioni di lettura: 
c'è un Moderatalo c'è. alla 
fine, il decrescere del suono 
« sino al morir del fiato ». 

A questo Tramonto ~ che 
è l'opera commissionata — 
ha fatto seguito la « Scena 
órammmica con violenza e 
brutalità ». intitolata Dai. 
dimmi, su, dedicata a Sandro 
Gorli. La partitura vuole l 
porsi — ce lo ha poi detto , 
Bussotti — come sostegno di i 
un'azione coreografica che { 
coinvolga Eliogabalo. eletto 
imperatore a quattordici an 
ni. ucciso a diciotto. Cosi 
com'è adesso. Dai, dimmi, sii 
si pone come brano di fu 
namooUca trama orchestrale. 
che sembra saldare — attra­
verso un arcobaleno di suoni 
— il Bussotti più lieve ed 
aereo al Bussotti più denso e 
squassante. Incombe un cli­
ma opulento, crasso, solcato 
da grandi intervalli al quali 
l'autore dà 11 compito di e-
aprimere «insopportabili do­
lori », il « senso fisico di una 
fine orribile ». 

Violenze, dolcezza e volga­
rità (riferita agli assassini di 
Eliogabalo, pensiamo, i quali 
incalzano con « Dai, dimmi. 
su», rivolti a chi non può 
più rispondere) si susseguo­
no con l'emozionata tensione 
di una trenodia impossibile. 
Un buon successo ha accolto 
le novità che ora toccheranno 
Torino, Milano, Genova, I-
vrea, ^oma, Napoli, Palermo. 
Perugia e Messina, rispetti­
vamente nei giorni 7. il , 12. 
13. 14. 15. 17 e 18 marzo. 

Erasmo Valente 

GUADALA DA VICINO, ANDRAI LONTANO 
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La Chrysler Simca 1308 GLS 
Superstrada è l'auto ideale anche 
per i lunghi viaggi 
A140 all'ara il silenzio e la potenza 
del motore ti accompagnano per 
chilometri e chilometri, 
quanti ne VUOL 

Un motore brinaste. 
Più grinta anche nei 
brevi tragitti La 1308 
Superstrada ha una 
cilindrata di 1442 ce. che 
sviluppa una potenza di 85 CV DIN 

a 5600 giri Motore trasversale a 4 
cilindri Trazione anteriore. 

Accensione transistorizzata. 
Brillante in ogni tratto 
di strada, affidabile sempre: 
nei tornanti o in autostrada, 

Optional» di serie. 
Proprio cosi Senza nemmeno 
doverlo chiedere, la 1308 GLS 
Superstrada ti dà, oltre al resto, 
le ruote in lega leggera, 
le gomme maggiorate, i vetri 
azzurrati e tutte le finiture in 

nero opaco. E tutto compreso nel 
a*^ prezzo. Basta guardarla per 

capire come va 

Pochi esemplali per 
pochi intenditori. 
E ad un prezzo estremamente 

competitiva La 1308 GLS 
Superstrada è la risposta a chi 

chiede a wrauto sempre qualcosa in 
più. 1306 GLS Superstrada &500.000 
lire (salvo variazioni della Casa), IVA 
e trasporto compresi-, naturalmente. 

Garanzia totale 12 mesi. 

CHRYSLER SIMCA 1308 GLS SUPERSTRADA. 
TIAITENianALTUOCONCESSKMIARIO. 
Concessionari Guysler Simca sulle Pagine Gialle alla voce Automobili 
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